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Bozza CS collaborazione con Istituto San Vincenzo 

 

Fondazione Rosa dei Venti onlus da sempre è impegnata nel creare sinergie con le 

istituzioni del territorio perché fermamente convinta che proprio il territorio costituisca 

un’importante risorsa per le proprie attività di cura. In quest’ottica nel 2020 è nata la 

collaborazione con l’Istituto San Vincenzo di Erba e nello specifico con la scuola agraria 

della vicina sede di Albese con Cassano. Da ormai più di due anni, infatti, la cura del 

verde del Parco di Villa Plinia è affidata in parte alle preziosissime mani dei ragazzi, 

guidati dai docenti dell’Istituto per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale che con cadenza 

settimanale svolgono le lezioni pratiche presso la sede della Fondazione. Il valore della 

collaborazione è duplice: innanzitutto una viva testimonianza di apertura del parco alle 

scuole, come luogo da visitare, da vivere, e del quale aver cura, in secondo luogo uno 

stimolo significativo per i ragazzi ospiti delle comunità terapeutiche che hanno potuto, 

seppur indirettamente, confrontarsi con l’operato di coetanei esterni alla struttura e 

viceversa. I ragazzi e i professori dell’Istituto si sono mostrati da subito, nel loro essere 

propositivi, parte attiva della collaborazione tanto che da gennaio 2022 Fondazione Rosa 

dei Venti ha deciso di coinvolgere un altro gruppo di studenti, precisamente quelli del 

primo corso di avicoltura, nella ristrutturazione e nella gestione di un piccolo pollaio 

ubicato nel parco che ad oggi conta 10 galline. La gestione del pollaio è a quattro mani, in 

quanto affidata in parte ai ragazzi ospiti della struttura di residenzialità leggera e dei 

centri diurni della Fondazione e in parte agli studenti della scuola di agraria. I primi, 

spinti dagli educatori in un processo di responsabilizzazione, hanno il compito di 

monitorare e PRENDERSI CURA delle galline con scadenze temporali precise e  
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soprattutto costanti. I secondi, inizialmente impegnati nella ristrutturazione della piccola 

casetta per renderla dimora accogliente per le 10 galline, seguiranno un progetto ben 

preciso intitolato “pollaio didattico” che li guiderà nell’imparare a gestire il piccolo 

allevamento entrando in rapporto con l’animale. Per entrambe le parti, ospiti delle 

comunità e studenti, entra inoltre in gioco l’importante aspetto della Pet Therapy: risultati 

di recenti studi scientifici indicano chiaramente come entrare in relazione con un 

animale favorisca i rapporti interpersonali, stimolando gioia, ilarità e giocosità, offrendo 

in questo modo occasioni di interazione. L’ animale può inoltre svolgere la funzione di 

ammortizzatore particolari condizioni di stress e di conflittualità e può rappresentare un 

valido aiuto per ragazzi con problemi di comportamento asociale e di comunicazione. La 

costruzione di un’interazione uomo-animale facilita l’instaurarsi delle interazioni tra 

interspecifici. Il “pet” è un mediatore emozionale: l’individuo spesso riceve da questa 

esperienza la spinta a uscire dall’isolamento e a esprimersi parlando inizialmente con 

l’animale e poi con l’operatore. 

Il PRENDERSI CURA è indubbiamente uno dei cardini del metodo terapeutico di 

Fondazione Rosa dei Venti, l’insegnare a PRENDERSI CURA rappresenta il passo 

successivo: una grande conquista per chi lo consegue. 


